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BIBLIOTECA 

del SEMINARIO DIOCESANO di CONCORDIA-PORDENONE
REGOLAMENTO

I- ACCESSO ALLA BIBLIOTECA E CONSULTAZIONE IN SEDE

1 - È ammesso alla consultazione in sede, nella sala di lettura e secondo gli orari di apertura, chiunque abbia compiuto il quattordicesimo anno di età e intenda osservare le norme che regolano l'uso della Biblioteca.

L'accesso alla Biblioteca è consentito previa firma dell'apposito registro. Il personale può richiedere un documento di identità.

Borse e altri contenitori andranno lasciati nell'atrio.

2 - L'utente, raggiunta la sala di lettura, non deve recare disturbo agli altri utenti. Le conversazioni non sono ammesse se non in condizioni e per esigenze particolari.

Non si devono usare inchiostri, colori o strumenti che lascino tracce o comunque danneggino libri o riviste.

Non sono ammessi comportamenti che danneggino o deturpino gli ambienti o che costituiscano offesa al rispetto richiesto dalla natura stessa della Biblioteca.

3 - L'utente può accedere direttamente agli schedari e al catalogo elettronico.

Per la consultazione di banche dati (CD-Rom) mediante elaboratore o per la consultazione di microfilm o altro materiale particolare deve rivolgersi al personale.

4 - L'utente può consultare senza richiesta le riviste e l'altro materiale che si trova negli espositori della sala di lettura; dopo la consultazione, tuttavia, non deve ricollocarlo al suo posto ma consegnarlo al personale.

Il personale può autorizzare l'accesso al reparto delle enciclopedie, dei dizionari e dei vocabolari.

In assenza di esplicita autorizzazione i testi o le riviste da consultare vanno richieste al personale mediante la compilazione dell'apposito modulo. Il materiale va poi riconsegnato al personale assieme al modulo di richiesta debitamente firmato.

5 - L'utente che, in qualunque modo, rechi danno a libri, riviste o altro materiale o attrezzature della Biblioteca è tenuto al risarcimento, secondo la valutazione del danno fatta dal Direttore. Nei casi più gravi e in assenza di possibilità o volontà di concordato, si adirà alle vie legali.

6 - Ogni utente può presentare a voce o, meglio, per iscritto richieste, suggerimenti o reclami al Direttore o, nel caso, al Consiglio di amministrazione della Biblioteca.

II – PRESTITO DI LIBRI
1 - Il prestito di libri deve essere giustificato da reali e seri motivi di ricerca e studio, la cui valutazione spetta al Direttore che ha la facoltà di autorizzare o negare il prestito qualora ritenga la cosa opportuna.

Sono esclusi dal prestito: 

a) i libri trasmessi da altra Biblioteca e comunque non di proprietà della Biblioteca; 

b) gli spartiti e le altre scritture musicali; 

c) le riviste e i periodici;

d) le enciclopedie, parti di opere, i dizionari, le grandi raccolte e opere di larga consultazione;

e) i libri e l'altro materiale non ancora registrato o fascicoli di opere non ancora rilegati; 

f) compendi e libri di testo.


Il prestito di libri rari o di molto pregio, della musica antica e delle miscellanee in volumi è consentito soltanto fra biblioteche.

2 - Il prestito delle opere è possibile solo previa compilazione in ogni sua parte della tessera bibliotecaria.

Chi ha ricevuto un prestito e cambia recapito telefonico o residenza, deve segnalarlo immediatamente alla biblioteca.

Non è permesso che chi ha ricevuto in prestito un'opera la presti a sua volta a terzi.

Chi prende a prestito un libro deve esaminarne con cura lo stato, poiché sarà considerato responsabile di guasti o mancanze che si riscontrassero alla restituzione e non siano state indicate per iscritto al momento del prestito. 

3 - La durata del prestito normalmente non deve superare i quindici giorni. Proroghe o determinazioni di tempo superiori potranno essere concesse, su richiesta scritta od orale dell’interessato, salvo prenotazione dell’opera da parte di altri utenti.

La Biblioteca può richiedere, in caso di necessità, la restituzione del prestito anche prima della scadenza del termine.

Al posto corrispondente occupato dall'opera prestata sugli scaffali verrà posta una cartella con il nominativo e il recapito della persona che detiene l'opera stessa.

4 - Non si danno opere in prestito nell'imminenza dei periodi di chiusura della prolungata della biblioteca (chiusura estiva, festività natalizie, etc.). Le opere in prestito vanno restituite una settimana prima dell'inizio di detti periodi di chiusura.

5 - In caso di serie inadempienze riguardanti i termini di restituzione delle opere prestate o comunque di mancata osservanza del presente regolamento il Direttore può escludere gli inadempienti da ulteriori prestiti.

Chi non restituisce o danneggia le opere ricevute in prestito è tenuto al risarcimento dei danni, normalmente il doppio delle spese necessarie per l'acquisizione di un'altra copia dell'opera, con le stesse caratteristiche di edizione, a meno che il responsabile non provveda egli stesso a restituire copia identica nel tempo strettamente necessario alla sua immediata acquisizione.

Se l'opera smarrita o danneggiata è fuori commercio, sarà il Direttore a fissare la somma di risarcimento. Nel caso di mancato accordo o in ogni altro grave caso di inadempienza il Direttore potrà ricorrere all'autorità giudiziaria per ottenere il risarcimento.

Il Direttore, in casi particolari, può porre come condizione per il prestito una adeguata cauzione in denaro. Essa potrà essere trattenuta, in caso di mancata restituzione o danneggiamento, in conto della somma per il risarcimento.

III – CONDIZIONI D’UTILIZZO RISERVATE ALLA COMUNITA’ DEL SEMINARIO ED A ALTRI

1 - Sarà facilitato in ogni modo ragionevole l'utilizzo della Biblioteca ai membri della Comunità del Seminario, i quali possono rivolgersi al Direttore per usi, quando è possibile, anche al di fuori dell'orario di apertura e in deroga alle norme del presente regolamento.

La direzione della Biblioteca avrà cura di facilitare loro la conoscenza del materiale di cui è dotata la Biblioteca, con particolare riguardo ai nuovi acquisti, alle riviste teologiche e alle banche dati.

La Biblioteca fornirà gratuitamente ai Professori del Seminario le prestazioni che è suo compito mettere a disposizione e che riguardino le normali attività didattiche del Seminario stesso.

2 - Particolari facilitazioni d'uso, in accordo con il Direttore, saranno accordate anche ai Titolari di uffici di Curia e a chiunque abbia incarichi pastorali diocesani.

I sacerdoti, i diaconi permanenti, i religiosi operanti in Diocesi e tutti gli altri operatori pastorali (catechisti, educatori, animatori, etc.) possono richiedere e ottenere, secondo la valutazione del Direttore, condizioni d'uso particolari in corrispondenza del loro servizio ecclesiale.

Facilitazioni d'uso saranno riservate anche agli studenti degli Istituti di istruzione e formazione teologica che hanno sede in Diocesi.

IV – UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE
1 - L'utilizzo delle attrezzature e macchine in dotazione alla Biblioteca è riservato esclusivamente al personale. Eventuali prestazioni che ne prevedano l'uso sono condizionate alla disponibilità del personale ad operare con le medesime.

2 - Se le prestazioni richieste comportano consumo di materiale d'uso (come nel caso di fotocopie), verrà fissata una quota che il richiedente è ottenuto a versare alla consegna di quanto richiesto. Il Direttore può escludere richieste non ragionevoli o comunque troppo onerose per il personale.

Le prestazioni che non prevedono consumo di materiale d'uso (come nel caso della consultazione di banche di dati all'elaboratore elettronico) verranno di solito fornite gratuitamente. 

Nel caso che il materiale e le informazioni così ottenute siano sottoposte a vincoli, l'utente si impegnerà per iscritto ad osservarli.

L'uso del telefono e di altre attrezzature riservate all'ufficio della Biblioteca è riservato esclusivamente al personale.

V – VARIAZIONI AL REGOLAMENTO

1 - L'approvazione e le variazioni al presente regolamento spettano al Consiglio di amministrazione della Biblioteca.


In casi di urgente necessità il Direttore può disporre delle modifiche provvisorie, da sottoporre alle decisioni del Consiglio stesso alla più vicina convocazione. 
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